
GIOVANE MONTAGNA 
Mestre 
 
ARCAM  Mirano 

Pos� disponibili: 20-25 

Organizzano:  
CAI sezione di Dolo www.caidolo.it  
ARCAM Mirano  www.arcam-mirano.it 

Cos�: Iscrizione € 5 per tu�;  
assicurazione infortuni non soci CAI:  
1 giorno € 5.58. 2 gg € 11.16.  
Divisione dei cos# auto e/o di 
trasporto bicicle&e. 
Per i 2 gg, no&e in B&B nella Corte 
Benede�na di  Correzzola, € 25.00 
circa. Cena da decidere sul posto, 
varie opzioni. 
ACCONTO per i 2 gg € 15 entro 28/9. 

ESCURSIONE IN BICICLETTA 
Difficoltà: facile, su strade asfaltate,  
sterra# e piste ciclabili per city bike o 
mountain bike (no  bici da corsa). 
Portare camera d’aria di scorta. 

Durata con soste e visite:  
1° giorno  ore 7-9 km 63 
2° giorno ore 7-9 km 65 
Avvicinamento in auto o treno fino a 
stazione F.S. di Pontelongo. 
Ritrovo ore 9.00 

Per partenze da area Dolo, Mirano, 
Mestre: ore 7.45 park Agip Via 
Vetrego 24 (uscita A57 Dolo-Mirano). 

Dislivello: nessuno. 

Cosa serve:  
comunicare se si dispone di auto con 
portabicicle&e. bicicle&a efficiente, 
pompa e camera d’aria di scorta, 
ves#ario e borse da bici, consigliato il 
casco, giacca impermeabile, pranzo 
al sacco, bevande.  

Organizzazione e informazioni: 
Fabrizio BETTINI 338 9275916 
M. Grazia BRUSEGAN 3282173019  
Massimo BALDAN tel. 0415700862  

Per iscrizioni: tel. 348 1800969 
iscrizioni@viverelambiente.it 

www.viverelambiente.it 

vivere l’ambiente - 2016  20° ciclo 

C.A.I.  Sezioni di 
 

ASIAGO-7C 
DOLO 
FELTRE 
MESTRE 

SCHIO 
SAN DONA’ DI PIAVE 
VERONA 
 

Sabato 8 e Domenica 9 ottobre 2016  

PADOVA-CHIOGGIA, LA VIA DEL SALE, DELLO 
ZUCCHERO E DELLA TRACHITE  

escursione in bicicletta di 1 o 2 giorni con base a Correzzola   
Ripercorremmo l’antica via commerciale del sale, della trachite e dello zucchero, che collegava il porto di 

Chioggia con la città di Padova passando per Battaglia Terme, ai piedi dei Colli Euganei, su piste ciclabili rica-

vate su sommità arginali che ci consentiranno di ammirare il paesaggio da una posizione elevata, attraversere-

mo territori che nel corso dei secoli sono stati oggetto di bonifiche che hanno consentito di ricavare una rete di 

canali navigabili che fino alla metà del secolo scorso erano utilizzate per 

il trasporto di merci. Il punto di partenza sarà Correzzola, dove si trova 

uno dei più grandi impianti di Corte Benedettina. Per chi farà i due giorni, 

pernotteremo all’interno di questo sito dove sono state ricavate bellissi-

me camere. 

PROGRAMMA 

1° giorno (km 63)  Partiremo da Correzzola risalendo l’ar-
gine del Bacchiglione. Giunti a Pontelongo, sede di uno dei 
più grandi zuccherifici del Veneto, potrà aggregarsi chi è 
arrivato in treno da Venezia – Mestre. Proseguiremo verso 
Bovolenta dove lasceremo gli argini del Bacchiglione per 
proseguire lungo gli argini del Canale Vingenzone. Comin-
ceranno a vedersi le prime ville veneziane. A Due Carrare 
visiteremo l’Antica Abbazia di Santo Stefano del 1027. 
Dopo questa breve sosta arriveremo a Battaglia Terme po-
sta a est dei Colli Euganei. In questo importante crocevia di corsi d’acqua, dove esistevano 
anche importanti impianti per la molinatura, le imbarcazioni venivano caricate con la tra-
chite da avviare a Padova e a Venezia. Visiteremo il museo della navigazione fluviale per 
capire le modalità con cui avveniva, fino alla metà del secolo scorso, il trasporto delle mer-
ci nei nostri territori con i famosi burci e la consistenza del reticolo di corsi d’acqua che 
interessa il nostro territorio. Risalendo quindi il canale Battaglia verso Padova lasceremo 
alle nostre spalle i Colli Euganei, il castello del Catajo, le ville venete, alcune purtroppo in 
stato di abbandono. Vedremo in lontananza i complessi alberghieri legati alle attività ter-
mali di Abano e Montegrotto per arrivare in località Bassanello all’innesto 
del canale e nuovamente al fiume Bacchiglione che lambisce la parte sud di 
Padova. Percorreremmo un tratto dell’anello fluviale di Padova dove il lungo 
argine scaricatore ha assunto oramai una dimensione di parco urbano per la 
sua elevata frequentazione da parte dei padovani.      segue   

FOTO 



REGOLAMENTO ESCURSIONI 2016 

PARTECIPAZIONE Le escursioni organizzate da VIVERE L’AMBIENTE sono aperte ai soci CAI e ai non soci ai quali l’iscrizione al CAI è consigliata. 

I minorenni dovranno essere accompagna# dai genitori o da persone delegate 

ASSICURAZIONE I soci sono coper# da assicurazione in caso di inciden# che dovessero avvenire durante lo svolgimento delle escursioni; i non soci 

vengono assicura# in base alle tariffe CAI vigen#. 

Le condizioni di assicurazione sono visionabili nel sito www.cai.it  -- h&p://www.cai.it/index.php?id=764&L=0 

ISCRIZIONE. La data di iscrizione viene specificata nel programma delle singole uscite, se non specificato deve avvenire al massimo entro le ore 

22.00 del mercoledì precedete l’uscita. I Soci dovranno esibire all’a&o dell’iscrizione la rela#va tessera, in regola con l’anno in corso ed esserne 

provvis# durante l’escursione. 

ACCETTAZIONE Gli accompagnatori dell’uscita hanno la facoltà di non acce&are i partecipan# non adeguatamente a&rezza# o persone ritenute 

non idonee ad affrontare il percorso. 

PROGRAMMA Gli organizzatori si riservano di variare il programma in relazione a par#colari esigenze organizza#ve o ambientali ed hanno la 

facoltà di annullare la gita in caso di mancato raggiungimento di un minimo di partecipan#. 

DURANTE L’USCITA Tu� coloro che intendono partecipare alle escursioni proposte sono tenu# alla conoscenza del presente regolamento, a 

leggere a&entamente il programma e le rela#ve istruzioni e indicazioni, ad assumere ulteriori esaurien# informazioni dagli accompagnatori 

indica# nel programma, sulle difficoltà del percorso, sui tempi di percorrenza, sull’allenamento necessario, sull’abbigliamento e l’a&rezzatura di 

cui dotarsi, onde poter affrontare nella massima sicurezza l’escursione. Nel corso dell’escursione devono essere seguite le dire�ve degli 

accompagnatori e comunque si devono tenere presen# le seguen# regole comportamentali: 

- tenere un comportamento corre&o, a&enersi alle indicazioni degli accompagnatori; 

- rimanere uni# alla comi#va, evitando “fughe” o ritardi; 

- non seguire senza autorizzazione o avviso percorsi diversi; l’allontanamento sancisce l’autoesclusione dalla gita; 

- non creare situazioni difficili o pericolose per l’incolumità propria ed altrui; 

- non lasciare rifiu# di alcun genere lungo il percorso o sui luoghi di sosta. 

L’adesione alle escursioni implica, da parte dei partecipan#, la piena osservanza e la completa conoscenza del presente regolamento. 

IMMAGINI Durante le uscite possono essere realizzate riprese foto e/o video allo scopo di documentare l’escursione. Tali immagini e/o filma# 

possono essere u#lizza# per le a�vità organizzate e/o promosse dalle Associazioni che aderiscono a VIVERE L’AMBIENTE. Chi non intende essere 

ripreso o fotografato lo comunichi agli organizzatori delle uscite all’inizio delle stesse per essere escluso/a dalle riprese foto e/o video. 

L’adesione alle escursioni implica, da parte dei partecipan�, la piena osservanza e la completa conoscenza del presente regolamento. 

A Voltabarozzo lasceremo alla nostra sinistra la deviazione che porterebbe al fiume Piovego che collega Padova alla Riviera del 
Brenta e scenderemo lungo gli argini del Bacchiglione. Arrivati all’innesto del fiumicello ci porteremo diritti verso Piove di Sacco 
capoluogo della Saccisica che vanta molte bellezze architettoniche ma anche esempi dei vecchi casoni. Lasciata Piove di Sacco ci 
porteremo verso Arzegrande e su percorsi sterrati all’interno delle zone di bonifica ci riportiamo a Carezzola per il meritato riposo. 

Il secondo giorno (km 65 circa). Ore 8.30 ritrovo alla Corte Benedettina di Correzzola con chi si aggrega per questa giornata. 
Per gli altri, dopo una lauta colazione assieme ai nuovi arrivati riprenderemo la nostra via lungo l’argine del Bacchiglione, visitere-
mo l’oasi di Ca di mezzo per poi proseguire verso Chioggia, in località Ca Pasqua, dove il Bacchiglione si versa sul Brenta. Percor-
reremmo l’argine che separa questo fiume dal bordo lagunare. Attraversata la Romea e la ferrovia con sottopassi in località Brondo-
lo di Chioggia ci porteremo dove il Brenta sfocia al mare. Risaliremo il lungo mare di Chioggia e se il tempo c’è lo consentirà ci 
porteremo verso la diga per vedere le opere idrauliche del Mose realizzate in uno degli imbocchi alla laguna. Visiteremo quindi il 
caratteristico centro storico di Chioggia e percorrendo uno degli assi urbani principali ci riporteremo nella località Brondolo, ma 
questa volta dovremo percorrere un breve tratto della Romea per portarci all’argine del Canale di Valle che collega il Brenta all’A-
dige. Proseguiremo fino a Cavanella d’Adige per poi risalire questo importante fiume lungo la sua pista ciclabile. Arrivati in località 
Boscochiaro di Cavarzere chi avrà necessità di ritornare a Mestre in treno potrà approfittare della stazione ferroviaria, il resto del 
gruppo, attraversato il fiume Gorzone percorrerà le strade rettilinee di questi territori interessati da importanti bonifiche e opere 
idrauliche senza dimenticare che proprio qui cinquant’anni fa ci furono i più pesanti effetti delle alluvioni del 1966. Toccati paesi la 
cui toponomastica testimonia un passato di zone paludose che proprio i benedettini per primi cominciarono a bonificare ritorneremo 
a Correzzola da dove eravamo partiti.   


